
Pannelli solari, acqua di “San 

Rubinetto”, giochi e laboratori 

per bambini, gruppi di acquisto e 

distretti di economia solidale. E poi 

ancora spettacoli, concerti, dibattiti, 

tavole rotonde e stand gastronomi-

ci con prodotti locali e biologici. In 

una parola Festambiente, che torna 

per l’ottava volta al parco del Retro-

ne con una formula che i vicentini 

hanno ormai imparato a conoscere 

ed apprezzare, come testimoniano 

i quasi 100mila visitatori raggiunti 

nelle ultime edizioni. Quest’anno, e 

non poteva essere diversamente, la 

manifestazione ha scelto come tema 

centrale la crisi economica e le sue 

ripercussioni sociale e ambientali: 

“Non soltanto con una riß essione 

critica sulle reazioni impaurite che 

vedono nell’aumento ulteriore del 

consumo del suolo e delle sue risor-

se non rinnovabili, una via di uscita 

– spiegano gli organizzatori in un 

comunicato -, ma con esempi con-

creti di esperienze e comportamenti 

economici e di azioni provenienti da 

orizzonti nuovi in cui vige il coraggio 

e la poetica di proposte di modelli 

economici e di stili di vita sostenibi-

li basate sulle risorse rinnovabili e 

l’uscita dal fossile”.

I dibattiti

In effetti il cartellone 

della festa è, come al 

solito, estremamen-

te ricco e articolato, 

e alterna momenti di 

denuncia a spazi di ri-

ß essione su modelli di 

organizzazione sociale 

alternativi. Nel pro-

gramma dei dibattiti 

si spazia da incontri 

su temi strettamente 

etici, come la que-

stione del testamento 

biologico che sarà af-

frontata con Mina Welby, moglie di 

Piergiorgio, a problemi che riguarda-

no più da vicino il territorio vicenti-

no: la costruzione della Valdastico 

Sud, scelta come caso esemplare in 

un libro signiÞ cativamente intitolato 

“L’ingiustizia amministrativa” (se ne 

parlerà con l’autore, Fabio Cassola), 

o il consumo indiscriminato di suo-

lo, al centro dell’assemblea regionale 

dei comitati e delle associazioni im-

pegnate nella difesa dell’ambiente e 

della qualità della vita. Si parlerà poi 

di nuovi stili di vita, con esempi con-

creti di decrescita, con le esperienze 

dei distretti di economia solidale e 

con le iniziative virtuose messe in 

campo da vari comuni; di banca e 

Þ nanza etica; delle questioni aper-

te nel mondo del lavoro; di turismo 

responsabile; e di informazione, con 

una tavola rotonda sugli stereotipi 

con cui è rappresentato il Nordest. 

“Inoltre – aggiunge l’organizzazione 

- quest’anno Festambiente si relazio-

na in modo particolare con il quar-

tiere dei Ferrovieri che ospita la festa 

condividendo con i suoi abitanti la 

lotta contro l’impianto di trattamen-

to di riÞ uti tossici che lo minaccia e 

offrendo particolare spazio espositi-

vo al progetto di sistema tangenzia-

le venete le cui criticità potrebbero 

investire con impatto devastante il 

quartiere di Sant’Agostino e il corso 

del Retrone che lambisce lo spazio 

della festa”.

Gli spettacoli

Questa è, per così dire, la parte seria. 

Poi c’è tutto il resto. Gli spettacoli e i 

concerti che ogni sera 

animeranno il parco: 

la musica di Federico 

Sirianni che unisce 

tradizione balcanica e 

folk americano, il rap 

di Frankie Hi-nrg, il 

reggae elettronico dei 

Torpedo, le melodie 

e le danze in romanì 

di Alexian Santino 

Spinelli, lo spettaco-

lo teatrale dedicato 

alla risorsa acqua, la 

rivisitazione della Di-

vina Commedia in chiave esperanti-

sta e poliglotta. I Þ lm di mezzanotte, 

che in realtà cominciano alle 23,30 e 

che spaziano da “La fabbrica dei te-

deschi”, sulla tragedia della Tyssen-

Krupp di Torino, al visionario “V per 

Vendetta”. E poi il consueto e colora-

tissimo contorno con gli stand delle 

associazioni, i laboratori sul rispar-

mio energetico e sul software libero, 

lo spazio per bambini, i banchetti dei 

produttori locali. Gli ingredienti per 

riuscire sembrano esserci tutti. 

L’ambientalismo civico

Il tutto in un momento, e in un con-

testo, in cui l’attenzione verso i temi 

ambientali si fa sempre più forte. 

Una ricerca recente dell’università 

di Padova ha rilevato che, nel giro di 

una decina d’anni, il numero di co-

mitati sorti su tematiche ambientali è 

praticamente raddoppiato, passando 

nelle tre province di Vicenza, Treviso 

e Padova da 74 a 140 (nel vicentino 

si è passati dai 20 del 1998 ai 39 del 

2008). In pratica, un comitato ogni 

due comuni. Sul sito Sos Paesaggi 

Veneti, i comitati registrati sono ben 

267, impegnati sulle tematiche più 

varie: c’è chi si è mobilitato contro 

l’installazione di antenne per la tele-

fonia e chi protesta per la presenza di 

impianti industriali pericolosi (come 

nel caso del presidio di Rosà), chi è 

preoccupato per la creazione di nuo-

ve infrastrutture (ieri la Valdastico 

Sud, oggi il sistema di Tangenzia-

li venete) e chi  per gli impianti di 

trattamento riÞ uti, chi in generale si 

batte per la tutela del paesaggio (ad 

esempio i comitati che si erano mo-

bilitati per Villa Zileri). Una miriade 

di associazione e di attivisti che non 

si può non leggere, annota nello stu-

dio sopra citato il professor Mauro 

Varotto, del dipartimento di geogra-

Þ a dell’università di Padova, come il 

segno di un “più generale fenomeno 

di conß itto di valori e ideali che sten-

tano a trovare spazio nella normale 

prassi territoriale (il diritto ad un 

ambiente salubre, ad un bel paesag-

gio, ad una gestione partecipata e 

condivisa del territorio che si sente 

come estensione della propria casa). 

L’aumento della sensibilità culturale 

nei confronti di temati-

che ambientali e pae-

saggistiche, spesso det-

tata da condizioni di 

benessere economico e 

sviluppo sociale avan-

zati, si scontrano con 

la persistenza di prati-

che territoriali e deci-

sionali dal procedere 

opaco, impregnato da 

vecchie logiche di svi-

luppo quantitativo e 

incrementale. Spesso, 

al di là dell’apparen-

te ragione ambientale del conß itto, 

essi segnalano una crisi di carattere 

sociale legata al prevalere di Priva-

topia, all’incapacità di gestire la tra-

sformazione del territorio in manie-

ra condivisa e riducendo al minimo 

traumi e frizioni”.

“Prima ancora che di crisi ambien-

tale – continua Varotto - si tratta 

del serpeggiare di una più profonda 

crisi sociale e culturale, che coinvol-

ge il modo di intendere lo sviluppo 

del territorio, lo strumento di delega 

democratica, la necessità di adeguate 

forme di giustizia sociale, il rapporto 

affettivo con i luoghi e il paesaggio. A 

ben vedere, l’ideale di uno sviluppo 

territoriale qualitativo, sostenibile, 

fonte di felicità individuale e colletti-

va proposto dalla regione del Veneto 

è lo stesso di cui si fanno portavoce 

gli stessi comitati. Il 

loro desiderio di qua-

lità ambientale, co-

scienza civica, giustizia 

sociale e sostenibilità 

dei processi di svilup-

po economico costitu-

isce la sÞ da culturale 

del nuovo “ambienta-

lismo civico”, secondo 

cui salubrità ambien-

tale e bellezza pae-

saggistica dovreb-

bero essere tutt’uno 

con la vitalità demo-

cratica e un ritrovato senso civile: 

sono queste, a ben vedere, le nuove 

grassroots necessarie alla cresci-

ta del “Terzo Veneto””. Una sÞ da a 

cui anche Festambiente cerca, a suo 

modo, di dare una risposta. 

L. M. 
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Selezione di vini sfusi di Conegliano • Ottimi vini in bottiglia • Tante specialità da gustare
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Ottava edizione di Festambiente: dibattiti, concerti, spettacoli, laboratori e iniziative per i più piccoli
per frenare il dilagare dell’individualismo. Tema principale, le conseguenze della crisi

L’integrità 
ambientale è 
un tutt’uno 
con la vitalità 
democratica 
e il senso civile

Tra gli ospiti 
anche Mina 
Welby, Frankie
HI-NRG 
e Alexian 
Santino Spinelli

Ambiente, una Festa per fermare Privatopia 

| Le scorse edizioni di Festambiente
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Anno dopo anno Festambiente cresce per quantità e qualità degli appuntamenti. Ecco tutto il programma 2009:

Istruzioni per salvare il pianeta
CONCERTI
MERCOLEDI’ 24. ore 22.
FEDERICO SIRIANNI
un viaggio che parte dai Balcani e ar-
riva al vecchio west:

VENERDI’ 26. ore 22.
FRANKIE HI-NRG.
Il maestro del Rap italiano

SABATO 27. Ore 16.30.
STUDENT’S SOUND
maratona band studentesche

SABATO 27. Ore 22.
TORPEDO
nuovo album Terrastation, esplosiva 
miscela di reggae elettronica e ska

DOMENICA 28. Ore 22.
ALEXIAN SANTINO SPINELLI 
ZINGARA WORLD MUSIC
Un viaggio ideale attraverso l’arte e 
la cultura Rom con musiche, danze 
e canti
in lingua romanì … un concerto per 
conoscere

SPETTACOLI
GIOVEDI’ 25
Ore 22.00. H2ORO, L’acqua … un 
diritto dell’umanità
Uno spettacolo di teatro-documento 
per sostenere il diritto all’acqua per 
tutti.

VENERDI’ 26
Ore 20.30. Coro multietnico: can-
tami il mondo diretto da Catherine 
Robin
Ore 21.00. SÞ la la stoffa giusta! SÞ la-
ta di ALTRAModa Unicomondo.

SABATO 27
Ore 18.30. CIRCO ITINERANTE 
COMPAGNIA SER’P’ART
Artisti Italiani, Francesi e Spagnoli. 
In collaborazione con Arciragazzi.
Ore 21.00. DANTE POLIGLOTTA
Escursione semiseria nelle traduzio-
ni della Divina Commedia di e con 
Giuliano Turone con il
contributo del gruppo Vicenza Espe-
ranto.

DIBATTITI
MERCOLEDÌ 24
ORE 20.00. IL TESTAMENTO BIO-
LOGICO TRA NEUROBIOLOGIA, 

ETICA E DIRITTO
Mina Welby, moglie di Piergiorgio 
Welby, Dott. Mario Riccio, medico 
che ha accompagnato
Piergiorgio Welby nella fase dell’as-
sistenza medica terminale, don Ales-
sandro Santoro della
comunità Il pozzo – Le piagge di Fi-
renze, presenta l’associazione Luca 
Coscioni,

GIOVEDì 25
ore 20.00. Ingiustizia amministra-
tiva: la ricattabilità del Consiglio di 
Stato.
Avv. Fabio Cassola curatore del libro 
“L’ingiustizia amministrativa. Il caso 
Valdastico
sud”,edizioni Polistampa, Firenze, 
2009, Matteo Ceruti, avvocato am-
ministrativista, Giancarlo
Albera, Coordinamento Comitati NO 
Dal Molin e Tavolo della consultazio-
ne Sìamo Vicenza,
modera François Bruzzo.

VENERDì 26
Ore 18.30. Re@life: esperienze di 
decrescita e stili di vita sostenibili in 
Europa
con cooperativa sociale Adelante 
(Bassano), associazione Zelena Akci-
ja (Zagabria- Croazia), impresa
sociale ÖKO-Service GmbH (Graz- 
Austria) e cooperativa sociale Insie-
me (Vicenza).
Ore 20.00. La Carovana del lavoro 
sicuro fa tappa a Vicenza.
Con Cesare Damiano, ex ministro del 
lavoro, Giuseppe Giulietti, Articolo 
21, il registra Mimmo Calopresti,
segretari confederali di CGIL, CISL, 
UIL di Vicenza.
SABATO 27
Ore 10.00. Grida, stereotipi e sussur-
ri: come narrare il nordest, confron-
to tra le
diverse realtà dell’informazione indi-
pendente
Gianfranco Bettin, scrittore e saggi-
sta; Ernesto Milanesi, giornalista; 
Fulvio Ervas, scrittore.
ore 20.00. NUOVI STILI ECONO-
MICI PER SUPERARE LA CRISI
con Marco Piccolo, vicepresidente 
nazionale di Banca Etica, Loretta 
Napoleoni economista,
Tonino Perna sociologo, Tommaso 
Rondinella, responsabile Sbilancia-
moci, moderatore Emilio

Novati, Emilio Novati Presidente di 
Equomercato e di Altreconomia

DOMENICA 28
Ore 16.00. Economia dal basso: i 
Distretti di Economia Solidale, espe-
rienze a
confronto
con Sergio Venezia, Gruppo D.E.S. 
Brianza, Matteo Sandon, Gruppo 
D.E.S. Padova, modera
Luigi Revrenna, rete GAS Vicenza
Ore 18.00. Con il software libero ri-
spetti l’ambiente e risparmi.
con Luca Menini, Plio.
Ore 20.00. Tavola rotonda dei sin-
daci: comuni virtuosi, promuovere, 
incentivare e
sostenere nuovi stili di vita
Sindaco di Vicenza Achille Variati, 
e Sindaci e Assessori dei Comuni di 
Cortina d’Ampezzo,
Capannori (LU), Colorno (PR), Tor-
raca (SA), Badia Calavena (VR), Fu-
mane (VR), Padova,
Santo Stefano di Sessanio (AQ), To-
rino, Regione Piemonte, segreteria 
nazionale di
Legambiente, modera Marco 
Fratoddi, direttore de La nuova 
Ecologia,introduce Luca Lombroso
meteorologo.

EQUOAPERITIVI

ALL’EQUINOZIO
MERCOLEDÌ 24
Ore 20.30. L’anno dell’astronomia: 
Focus su GALILEO e le sue scoperte
Intervento vivace e interattivo con 
esperimenti e osservazione di lenti e 
telescopi con Gabriele
Vanin
GIOVEDì 25
ORE 17.00. Quattro salti in un mon-
do migliore
Presentazione per gli insegnanti del-
la nuova proposta didattica per le 
scuole della Coop.
Unicomondo, Coop. Sociale Insie-
me, Coop. I Berici, Arciragazzi, Pro-
getto Mondo-mlal,
Ass. Gattorosso.
ORE 19.00. Obama e America Lati-
na: prove di dialogo
una proposta del Laboratorio Ame-
rica Latina del primolunedìdelmese 
con Marco Cantarelli
direttore del bollettino mensile cen-
troamericano di Envío.

Ore 21.00. Viaggi e miraggi per un 
turismo responsabile
con Enrico de Luca collaboratore 
della cooperativa ViaggieMiraggi di 
Padova

VENERDI’ 26
ORE 10.30. Quattro salti in un mon-
do migliore (replica)
Ore 19.30. Altreconomia e Unico-
mondo: critical drink.
Incontro con Giulio Sensi, autore 
della miniguida sull’informazione

SABATO 27
Ore 14.30. STOP AL CONSUMO DI 
SUOLO
Assemblea regionale dei comitati, 
delle associazioni, dei gruppi dei cit-
tadini impegnati a difesa
dell’ambiente e della qualità della 
vita. Seppelliamo il nuovo Piano Re-
gionale Territoriale sotto
una valanga di osservazioni.
Ore 17.00. Banca Popolare Etica
assemblea dei soci della circoscrizio-
ne di Vicenza

DOMENICA 28
Ore 21.00. Cooperazione allo svilup-
po: la Banca dei bambini
presentazione a cura di Asoc.

FILM

DI MEZZANOTTE
Sempre alle ore 23.30.
MERCOLEDì 24. Mare dentro
Tratto da una storia vera, la pellicola 
è incentrata sul tema dell’eutanasia.
GIOVEDì 25. V per Vendetta
I popoli non dovrebbero aver paura 
dei propri governi, sono i governi che 
dovrebbero aver
paura dei popoli.
VENERDì 26. La fabbrica dei tede-
schi
Una pellicola che dà voce alla rabbia, 
alle domande senza risposta di come 
sia potuto accadere, al dolore dei
parenti delle vittime della Tyssen-
Krupp di Torino.
SABATO 27. Heavy Metal.
Dimenticate il rassicurante ed acco-
gliente mondo Disney, perché que-
sto cartone animato degli
anni ‘80, con i suoi disegni aggressivi 
e realistici, mescolando fantascienza, 
fantasy, horror e
archeologia creò un nuovo genere.

LABORATORI
SPORTELLO ENERGIA (ven/sab/
dom dalle ore 18 alle 23).
Incontro con il meteorologo Luca 
Lombroso. Consulenze gratuite di 
esperti e professionisti
per il risparmio energetico domesti-
co.
CITTA’ DELLE BAMBINE E DEI 
BAMBINI (tutti i giorni dalle ore 17)
Ambiente sicuro e tranquillo in cui i 
bambini con le loro famiglie possono 
giocare e divertirsi
seguiti dagli animatori di Arciragaz-
zi.
CANOE E KAYAK (SAB alle ore 14 e 
DOM alle ore 10)
prove in acqua con i Maestri del Ca-
noa Club di Vicenza.
GRUPPO ASTROFILI VICENTINI
Lettura “Il viaggio Astronomico di 
Elio” 24 e 26 giugno da h 20 a h 21.30
Gioco “Il giro dell’universo in 20 do-
mande” 25 e 27 giugno da h 20 a h 
21.30
“Attività creative sul sistema solare” 
28 giugno da ore 17.30 a ore 19.30
LABORATORIO BOTANICO SUL 
PARCO RETRONE da giovedì a do-
menica alle ore 17.30
ritrovo alla città delle bambine e dei 
bambini
OMPHALOS
Trattamenti gratuiti di Shiatsu e ri-
ß essologia, laboratori sempliÞ cati di 
Ginnastica medica
cinese, danza di Gurdjeff, Ba Duan 
Jin (una forma di Tai Qi) e Do In 
(automassaggio).
LABORATORIO SOFTWARE LIBE-
RO DI PLIO E WIKIMEDIA
Installazione e utilizzo di sistemi 
operativi e applicazioni open source.

LA CUCINA

DI FESTAMBIENTE

Tutte le sere cucina con prodotti lo-
cali, biologici, vegetariana.
L’acqua è servita rigorosamente in 

brocca.

  cucina etnica Filippine (gio), Sri 

Lanka (ven), Costa d’avorio (sab), 

Equasolidale (dom)

  Presso l’Osteria del Retrone risorto 

stuzzichini, vino e succhi biologici.

  Presso l’Equobar il caffè “corretto”


